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• Ala in convenzione con il Comune di Ala
Viale 4 Novembre, 4 - 38061 Ala - Tel. 0464 670177
E-mail: orsetti@citta-futura.it 

• Bosentino in convenzione con il Comune di Bosentino
Piazza San Giuseppe, 2 - 38049 Bosentino - Tel. 0461 847497
E-mail: bosentino@citta-futura.it 

• Clarina in convenzione con il Comune di Trento
Via Einaudi, 24 - 38100 Trento - Tel. 0461 925060
E-mail: clarina@citta-futura.it 

• Europa in convenzione con il Comune di Trento
Via Fermi, 23\A - 38100 Trento - Tel. 0461 924622
E-mail: europa@citta-futura.it 

• Pergine in convenzione con Asif Chimelli
Via Dolomiti, 54 - 38057 Pergine - Tel. 0461 548503 
E-mail: pergine@citta-futura.it

• Rodari in convenzione con il Comune di Trento
Via Giovanelli, 6 - 38100 Trento - Tel. 0461 233192
E-mail: rodari@citta-futura.it

• Tione in convenzione con il Comune di Trento
Via Dante, 25 - 38079 Tione - Tel. 0465 326403
E-mail: tione@citta-futura.it 

• Spiazzo in convenzione con il Comune di Spiazzo
Via S. Vigilio, 5 - 38088 Spiazzo - Tel. 0465 802149
E-mail: spiazzo@citta-futura.it

• Vigolo Baselga in convenzione con il Comune di Trento
Via Don Luca Deflorian, 20 
38123 Vigolo Baselga - Tel. 0461 866291
E-mail: tonini@citta-futura.it 

• Gardolo in convenzione con il Comune di Trento
Via 4 Novembre, 98\B - 38014 Gardolo - Tel. 0461 994364
E-mail: gardolo@citta-futura.it

• Giovo in convenzione con il Comune di Giovo
Via Devigili, 4 - 38030 Giovo - Tel. 0461 695078
E-mail: giovo@citta-futura.it 

• Ponte Arche in convenzione 
con il Comune di Comano Terme 
Via Cesare Battisti, 40\Q - 38077 Ponte Arche 
Tel. 0465 701205
E-mail: pontearche@citta-futura.it

• Ludoteca in convenzione con 
il Comune di Pergine Valsugana
Vicolo Garberie, 6/A - 38057 Pergine Valsugana
Tel. 0461511168 - E-mail: quiquoqua@citta-futura.it

• Lavis in convenzione con il Comune di Lavis
Via Cembra, 26 - 38015 Lavis - Tel. 0461 241311
Via Clementi, 24 - 38015 Lavis - Tel. 0461 245141 
Via Garibaldi, 3 - 38015 Lavis - Tel. 0461 245579 
E-mail: lavis@citta-futura.it 

• Folgaria in convenzione con il Comune di Folgaria
Via Roma, 68 - 38064 Folgaria - Tel. 0464 720241
E-mail: folgaria@citta-futura.it 

• Ziano di Fiemme in convenzione 
con la Comunità Territoriale della Val di Fiemme
Via Nazionale, 29 - 38030 Ziano di Fiemme - Tel. 0462 570126
E-mail: ziano@citta-futura.it 

• Scarabocchio in convenzione con il Comune di Lavis,
Zambana e Asif Chimelli
Via Buonarroti, 32 - 38100 Trento - Tel. 0461 420800
E-mail: scarabocchio@citta-futura.it 

• Castello di Fiemme in convenzione 
con la Comunità Territoriale della Val di Fiemme
Via Latemar, 4 - 38030 Castello-Molina di Fiemme 
Tel. 0462 340270
E-mail: castellofiemme@citta-futura.it 

• Cembra in convenzione con il Comune di Cembra
Via S. Carlo, 22 - 38034 Cembra - Tel. 0461 682246

• Roncafort in convenzione con il Trento
Via Caneppele, 19 - 38121 Trento - Tel. 0461 829854
E-mail: roncafort@citta-futura.it

• Serravalle gestione privata
Via Negrelli, 33 - Serravalle - Ala - Tel. 0464 697011

• Lavarone in convenzione con il Comune di Lavarone
Fraz. Gionghi 107 - Lavarone

I nidi di infanzia gestiti da Città Futura

Desideri ricevere a casa il tuo periodico “Città Futura” o desideri regalarlo a una tua amica? Compila la scheda sottostante e con-
segnala a uno dei nidi della Cooperativa a te più vicino o spediscila all’indirizzo: Città Futura - Via Romagnosi, 26 - 38122 Trento
o richiedilo via e-mail all’indirizzo: info@citta-futura.it



All’altezza del compito
È proseguito anche nel 2012 l’impegno di Città Futura per garantire il benessere 

e lo sviluppo integrale del bambino e la conseguente soddisfazione delle famiglie. 
Il nostro personale è cresciuto del 20 per cento, 

sicuramente una buona notizia in questo tempo di crisi

di Sandra Dodi

per i bambini e per i loro genitori e che ha l’obiettivo di
promuovere la cultura sull’infanzia nei territori in cui
opera. 
Nel corso dell’anno sono emersi anche alcuni aspetti da
migliorare legati alle dimensioni e alla complessità di Città
Futura, ma anche alla diminuzione generale delle risorse
economiche. Ci sentiamo impegnate a tenere saldo il ti-
mone, mantenendo la qualità dei servizi affidati in gestio-
ne e recuperando dinamicità ed efficienza interna: risulta
perciò fondamentale investire soprattutto sul capitale
umano come generatore di risorse economiche e di con-
tenuto. Attraverso la valorizzazione delle intelligenze altre
e delle competenze trasversali, favorendo la sensibilità di
ciascuno e acquisendo maggiori competenze manageriali
in merito all’assunzione di responsabilità e alla capacità di
problem solving. 
Ma questa sarà un’altra storia ancora in divenire, ma
ugualmente molto vicina, poiché è questo il nostro impe-
gno dei prossimi mesi. 
Sono sempre convita che il risultato di una organizza-
zione dipende dal lavoro e la motivazione di ognuno,
quindi ringrazio tutti dell’impegno e dell’entusiasmo nel
costruire giorno dopo giorno Città Futura e auguro sere-
ne festività.

www.citta-futura.it3

Il 2012, per noi di Città Futura, è stato un anno comples-
sivamente positivo. 
L’occupazione è aumentata del 20% a seguito dell’aper-
tura di diversi servizi. È un buon dato, in tempi comples-
si e difficili come quelli che stiamo vivendo. 
I Comuni e i soggetti privati titolari dei servizi avviati in
corso d’anno, continuano a richiedere un alto livello qua-
litativo, e noi, almeno così crediamo, riteniamo di essere
stati all’altezza del compito, ci siamo impegnati a garan-
tire il benessere e lo sviluppo integrale del bambino e la
conseguente soddisfazione delle famiglie. A questo si ag-
giungono gli altri, consueti, obiettivi della Cooperativa: la
promozione dell’occupazione femminile, la conciliazio-
ne tra i tempi di vita e di lavoro dei genitori, la valorizza-
zione delle competenze genitoriali e dei differenti model-
li educativi. 
Si riaffermano così alcuni concetti essenziali quali: cura
ed educazione quali elementi inseparabili, professiona-
lizzazione delle figure che si prendono cura dei più pic-
coli e l’educazione dei bambini da affrontare con pre-
parazione, competenza, confronto, accompagnamento e
rete. 
Anche la riflessione sui modelli educativi che, muoven-
dosi all’interno della solida tradizione della Cooperativa
cerca anche di imboccare strade in parte nuove, è prose-
guita nel corso del 2012 e ha rappresentato un elemento
positivo. Ha coinvolto tutte le figure educative che a di-
verso titolo lavorano in cooperativa – pedagogiste, coor-
dinatrici interne, educatrici – e ha evidenziato come pos-
sano coesistere diversi modi di essere educatrice di
riferimento nei confronti del singolo bambino, allo scopo
di tenere conto del gruppo, ma anche di ognuno indivi-
dualmente. 
Come hanno rilevato gli amici spagnoli che hanno visita-
to i nostri servizi la scorsa primavera, l’autonomia del
bambino e la possibilità di crescere in un ambiente ricco
rappresentano il cuore del nostro progetto educativo. Sen-
za dubbio, la giornata seminariale del 19 di maggio, che
ci ha visto riunite tutte insieme in plenaria, ha rappresen-
tato un momento forte in termini di contenuti e di vici-
nanza emotiva. La riflessione pedagogico educativa rap-
presenta per noi innovazione, ricerca, evoluzione del
pensiero: tutto questo è fondamentale per una organizza-
zione come la nostra che lavora quotidianamente con e
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Città Futura 
certificata Family Audit
di Sara Bettocchi

In occasione della prima edizione del Festival della Fami-
glia tenutosi a Riva Del Garda alla fine di ottobre 2012 è
stato consegnato alla cooperativa, rappresentata dalla vice-
presidente Rosanna Zanoni, il certificato base Family Audit.
La cooperativa infatti ha superato la prima fase del proces-
so di auditing aziendale promosso dalla Provincia Autono-
ma di Trento e ha quindi ottenuto la possibilità di utilizzare
il marchio “Family and Work”.
All’inizio di quest’anno il Consiglio di amministrazione ha
assunto la decisione di avviare la certificazione Family Au-
dit per alcune ragioni. La prima riguarda i significati sottesi
alla procedura coerenti con le scelte che Città Futura ha
compiuto e compie nella gestione quotidiana. Infatti, la
cooperativa ritiene che il benessere delle operatrici e degli
operatori sia a garanzia del benessere del bambino e della
bambina che vivono i servizi. È quindi importante promuo-
vere un ambiente attento alle esigenze e ai bisogni dei sin-
goli, alla crescita personale e professionale, al confronto e
alla condivisione creando luoghi di confronto. Molteplici
sono le scelte adottate negli anni che vanno in questa dire-
zione, come ad esempio la gestione delle aspettative, gli
orari di lavoro, la gestione della flessibilità, i gruppi di la-
voro per livello e tematici. Questo percorso di certificazio-
ne porterà ad una formalizzazione delle azioni conciliative
intraprese (seconda ragione) e ad una loro maggiore evi-
denza sia verso l’interno che verso i soggetti esterni alla
cooperativa. La terza ragione riguarda la possibilità di pro-
muovere un processo di miglioramento continuo: questo si-
gnificherà avere uno sguardo costante su questo tema per
introdurre soluzioni organizzative innovative in tema di
conciliazione e sempre coerenti con il nostro modo di es-
sere cooperativa. Infine, l’ultima ragione concerne l’aspetto
commerciale. Alcune amministrazioni comunali infatti ap-
prezzano l’attenzione agli aspetti di conciliazione tanto da
tenerne conto in fase di valutazione dei progetti. Altri Co-

muni sono sensibili a tale certificazione perché indice di at-
tenzione al clima interno. La cooperativa “spenderà” tale
marchio in sede di gare d’appalto con l’obiettivo di acqui-
sire maggiore punteggio tecnico, in sede di presentazione
dell’organizzazione a soggetti pubblici e privati con l’obiet-
tivo di essere scelta per la gestione dei servizi all’infanzia. 
La prima fase del processo di certificazione è stato guidato
dalla consulente dottoressa Maura Debon, che ha avuto il
compito di supportare il gruppo di lavoro interno nella
creazione di un piano di lavoro da attuarsi nei prossimi 3
anni. Referente della procedura è la responsabile dell’area
Risorse Umane dottoressa Sara Bettocchi, che ha coordina-
to, in questa prima fase appena conclusa, un gruppo di la-
voro interno. Tale gruppo, formato da dipendenti e socie,
con diverse professionalità era composto da: Sara Bettoc-
chi, responsabile risorse umane; Gilda Depalma, coordina-
trice Nido Rodari; Marzia Pinter, educatrice Nido di Ala;
Alessandra Zeni, educatrice Nido di Lavis; Daniela Zomer,
ausiliaria Nido di Ala; Anna Leonardelli, cuoca Nido Clari-
na Trento; Laura Cagol, responsabile igienico sanitaria; Ti-
ziana Adami, responsabile amministrativa; Emanuela Schi-
fano, assistente area risorse umane.
Il piano di lavoro, approvato preliminarmente dalla direzio-
ne, prevede varie e molteplici azioni e attività favorenti la
conciliazione dei tempi personali con il lavoro e prevede
anche la possibilità di avviare studi di fattibilità finalizzati al
verificare la possibilità di attuare nuove e diverse modalità
lavorative, come per esempio il telelavoro per l’area impie-
gatizia, la formazione a distanza, ecc. 
Il superamento della prima fase di certificazione e l’otteni-
mento del marchio, comportavano due fasi: una approfon-
dita conoscenza della realtà organizzativa della cooperati-
va attuata attraverso una visita ispettiva condotta dalla
consulente Pat dottoressa Antonella Muto e la valutazione
del piano di lavoro. 
La commissione della Pat deputata alla valutazione com-
plessiva del processo attuato dalla cooperativa ha espresso
una valutazione più che positiva. È stata riconosciuta la già
forte propensione alla conciliazione nella mission della
cooperativa e nello stile direzionale e nello stesso tempo so-
no state valutate come significative le proposte di migliora-
mento legate all’organizzazione del lavoro, alla comunica-
zione e cultura della conciliazione e sostegno alla famiglia
previste nel piano di lavoro triennale.
Nei prossimi tre anni la cooperativa sarà impegnata nella
concretizzazione degli obiettivi che si è data nell’ambito
del Family Audit. Al temine di questa ulteriore fase è previ-
sto un nuovo momento di valutazione che potrà portare la
cooperativa all’ottenimento del certificato finale. 
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bientamento, una volta terminato il processo del primo
ambientamento e a mano a mano che il suo rapporto si
consolida con il nuovo ambiente, tale figura di riferimen-
to, pur senza scomparire completamente, è destinata a
sfumare per lasciare spazio ad una molteplicità di relazio-
ni sia con gli altri adulti presenti nella struttura sia con gli
altri bambini e con l’ambiente. 

Lo scorso 19 maggio la cooperativa Città Futura ha pro-
mosso una giornata di studio a cui erano presenti tutte le
dipendenti sul tema “La figura di riferimento al nido: un
ruolo in evoluzione”. La giornata si è avvalsa del contri-
buto di diversi professionisti e invitati. 
Dopo i saluti dell’assessore all’istruzione e allo sport del
comune di Trento, Paolo Castelli, ha introdotto i lavori la
presidente Sandra Dodi, mentre il responsabile dell’equi-
pe pedagogica Battista Q. Borghi coordinava i lavori. Fra
gli invitati a parlare, la professoressa Barbara Ongari del-
l’università di Trento ha sviluppato il tema “Il rapporto di
cura nei primi anni di vita”, mentre Adriana Querzè, as-
sessore all’istruzione del Comune di Modena, ha tenuto la
relazione “Figura o figure di riferimento? L’esperienza del
comune di Modena”. 
La giornata è poi proseguita con gli interventi di Magali
Pladys del Comune di Trento, Antonella Giurato dell’Asif
di Pergine e Vera Turchet, Gilda De Palma, Deborah Lit-
terini e Marzia Pinter di Città Futura. 
Siamo tutti concordi nel ritenere che un nido d’infanzia,
per svolgere una funzione educativa di qualità, debba es-
sere incentrato sulle relazioni. Non solo perché il nido è
una comunità costituita da bambini che vivono insieme
per molte ore al giorno e non solo perché è – anche – una
comunità di adulti che agiscono sulla base di valori e
compiono azioni educative in modo organizzato e condi-
viso. La relazione è parte integrante del processo educati-
vo del nido e su di essa s’impernia il rapporto di cura e si
fondano tutte le pratiche educative. 
La teoria dell’attaccamento ha reso evidente il ruolo impor-
tante della figura di riferimento (o “persona chiave”) quan-
do un bambino viene inserito in un contesto extra-familiare
come è ad esempio il nido d’infanzia. Prestare attenzione
alle prime relazioni affettive del bambino significa permet-
tergli un adeguato ambientamento nel nuovo servizio. 
È importante però che la figura di riferimento non svolga
un ruolo rigido e definito una volta per tutte, ma sia flessi-
bile, in grado di accompagnare sempre l’evoluzione del
singolo bambino così come del gruppo dei bambini affi-
dati. Se, infatti, per i primi tempi la figura di riferimento ha
il compito del contenimento affettivo ed emotivo del bam-
bino, in seguito deve aiutarlo nella conquista delle proprie
autonomie e della propria emancipazione. 
Ciò che si è discusso nella giornata di studio ha riguarda-
to l’evoluzione del ruolo della figura di riferimento: lo sco-
po è stato di dimostrare che, se inizialmente, quando il
bambino entra per la prima volta al nido d’infanzia ha bi-
sogno di avere una figura di riferimento unica, chiara e
stabile, in grado di rassicurarlo e di aiutarlo nel primo am-

di Battista Borghi

La figura 
di riferimento al nido

www.citta-futura.it
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Giocainsieme, una scommessa vinta

Il centro Giocainsieme ha da poco concluso con succes-
so il suo secondo anno di attività. Il servizio è nato grazie
ad un progetto  dell’Atp di Comano che l’ha fortemente
voluto  per offrire agli ospiti delle Terme un servizio uni-
co nel suo genere, altamente professionale, in grado di fa-
vorire l’incontro con il gioco accogliendo bambini anche
molto piccoli, assieme ai loro genitori e nonni.
Trovarsi all’interno di un centro importante come quello
delle Terme di Comano, noto a livello nazionale e inter-
nazionale per le cure della malattie della pelle, fa del Gio-
cainsieme un luogo speciale.
Se da un lato promuove e valorizza in chiave educativa gli
aspetti del gioco e del giocare insieme, dall’altro realizza
iniziative differenti accomunate dall’intento di “prendersi
cura del bambino a 360°” in un ambiente che offre occa-
sioni di incontro, di divertimento e di benessere.
Anche quest’anno è stata realizzata una progettazione at-
tenta, che ha portato a scegliere in modo mirato i mate-

riali ludici e ad allestire con cura i tre spazi che caratte-
rizzano il Giocainsieme: “Marsupio” per bambini al di
sotto del primo anno di vita, con attività specifiche come
il corso di massaggio infantile; “Un mondo di colori” e
“Archimede” pensati per i bambini più grandi. 
Sono state proposte esperienze e attività ludiche molto di-
versificate (dalla manipolazione, alle attività creative di tipo
grafico, pittorico e plastico-costruttivo; dal gioco con rego-
le, a quello simbolico, fino a laboratori tematici) adatte a ri-
spondere ai bisogni di bambini e bambine di età molto ete-
rogenea (0-12 anni).
Il rapporto con le famiglie ha previsto momenti di con-
fronto più strutturati, con incontri a tema per genitori e
nonni tenuti da esperti, accanto a momenti più aperti, di
confronto e sostegno, come il counselling formativo, pen-
sato per accogliere, ascoltare e sostenere gli adulti con
suggerimenti e indicazioni di carattere pedagogico-edu-
cativo.

di Anna Cappelletti

I COMMENTI DELLE FAMIGLIE

«Un viaggio, una scoperta, una cura... con freschezza»

«Il bene va fatto bene e qui l’abbiamo trovato!» 
«Grazie della compagnia e del supporto nell’affrontare le cure.Senza libri e senza giochi sarebbe stata davvero dura! Grazie a voie a questo posto le giornate sono trascorse più leggere»

«Grazie per i tanti spunti di interesse che ci hanno

insegnato a conoscere meglio il mondo dei bambini.

Metteremo in pratica a casa ciò che abbiamo appreso

per la gioia della nostra bambina»

«Grazie di cuore! Avevo
lasciato questo spazio l’anno
scorso pieno di bellissimi
ricordi e importanti
esperienze e quest’anno con
somma gioia l’ho ritrovato
(…) sinceramente è una
delle prime cose che sono
venuta a cercare piena di
speranza, grazie di esistere!»

«Accogliente, educativo, indispensabile. Se non ci fosse bisognerebbe inventarloquesto mini club!»

«Siamo qui per la terza volta, quest’anno nostra figlia ha scoperto questo spazio per giocare.

Per me è stato molto rilassante osservare in tranquillità mia figlia giocare. Per lei è stata

un’occasione trovarsi con bambini in lingua italiana essendo lei di madrelingua tedesca. 

Vi ringrazio per questa opportunità e per l’accompagnamento gentile»
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La professionalità della Cooperativa Città Futura, che ha
gestito il servizio e che lo gestirà anche per il prossimo an-
no, è stata riconosciuta dagli utenti che hanno espresso il
loro gradimento attraverso una  partecipazione assidua e
costante e registrando i loro commenti.
Sul primo versante sono i dati a parlarci di un incremento
significativo delle presenze rispetto all’anno scorso, con-
centrate soprattutto al mattino ma con un sensibile au-
mento anche nella fascia pomeridiana, specie nei mesi
estivi e nonostante l’ottima stagione dal punto di vista me-
teorologico. I commenti e le valutazioni delle famiglie so-
no stati registrati all’interno del “diario dei ricordi”, pre-
zioso strumento adottato dal Giocainsieme che rende
visibili ed espliciti pensieri, sentimenti ed emozioni, di chi
ha vissuto le esperienze. In generale le famiglie hanno
espresso apprezzamento per il servizio offerto, importan-
te in un luogo di cura, riconoscendo la qualità delle ini-
ziative offerte e dimostrando fiducia e gratitudine per il
personale.
Il merito del successo del Giocainsieme è senz’altro do-
vuto in gran parte a chi quotidianamente si è  messo in
gioco con professionalità, disponibilità, impegno e moti-
vazione. Un grazie va alle educatrici, Silvia, Moira, Ales-
sandra, Luisa e alla preziosa collaborazione di Cinzia.

L’appuntamento è per la riapertura del prossimo aprile
con importanti novità tese a migliorare il servizio e l’of-
ferta alle famiglie.  

I NUMERI DEL SERVIZIO

Sono stati più di un migliaio, per la precisione 1.052, i
bambini che hanno utilizzato i servizi di Giocainsieme
nel periodo dall’1 aprile al 30 ottobre 2012. Il gruppo
più numeroso per età è rappresentato dai bambini di 2
anni (140). Dopo i 6 anni e fino ai 12, il numero degli
utenti si riduce progressivamente.
Sono soprattutto delle regioni del Nord Italia le famiglie
che hanno incontrato Giocainsieme. Un terzo dei bam-
bini (344) provengono dalla Lombardia. Segue il Vene-

to (192), il Trentino Alto Adige (132), l’Emilia Romagna
(129). Utenti del servizio sono anche 10 bambini pro-
venienti dall’estero.
In circa 600 casi il bambino è arrivato alle Terme di Co-
mano per beneficiare in prima persona di cure termali.
195 bambini hanno utilizzato Giocainsieme a prescin-
dere dal ricorso a cure, per se stessi o per i propri fami-
liari. 
La maggior parte dei soggiorni a Comano (707 su 1.052)
ha avuto una durata superiore ai 7 giorni.
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Cinque nuovi nidi

Il nido di Lavarone si trova in un edificio che comprende
anche la scuola dell’infanzia. Il servizio è a piano terra e
comprende una zona accoglienza con armadietti e con le
comunicazioni tra il nido e le famiglie, una stanza suddivi-
sa in angoli (gioco simbolico, motorio, costruzioni, pasto,
angolo morbido-libretti), un bagno, utilizzato anche per le
attività di laboratorio, e una stanza sonno anche essa utiliz-
zata non soltanto per il momento del sonno ma anche per
la proposta di altre attività. L’ufficio e la zona dedicata agli

adulti si trovano lungo
il corridoio, tra la zo-
na dell’accoglienza e
la stanza sonno. La
cucina e la lavanderia
si trovano all’interno
della scuola dell’in-
fanzia, a cui si accede dall’interno del nido. Il giardino è at-
trezzato con alcuni giochi.

Il nido di Roncafort, in via Caneppele, accoglie 54 bambini,
10 educatrici, più la coordinatrice interna Michela Rodler. È
stato aperto il 3 settembre 2012. Città Futura ha ottenuto la
gestione solo per quest’anno educativo in attesa degli esiti
della gara, a cui la nostra cooperativa ha partecipato. L’ora-
rio di apertura è dalle 7.15 alle 17.30, con possibilità di pro-
lungamento fino alle 19.30 su richiesta dei genitori. La strut-
tura è suddivisa su due piani: quello superiore riservato agli
adulti (lavanderia, locale tecnico, bagno, laboratorio adulti,
deposito) e quello a piano terra per le famiglie (zona acco-

glienza con armadiet-
ti, tre sezioni con ba-
gno adiacente, 3 stan-
ze sonno, laboratorio
bambini, angolo gra-
naglie, stanza delle
scoperte per gioco eu-
ristico, laboratorio con la musica e supporto stanza piccoli,
angolo delle meraviglie raccontate, salone, ufficio coordina-
trice, cucina, bagni, spogliatoio educatrici).

È in funzione dal 9 gen-
naio 2012 il nido di Ca-
stello di Fiemme, in via
Latemar. Con una ca-
pienza di 45 posti, ospita
al momento 23 bambini.
L’orario apertura si esten-
de dalle 7 alle 17.30.

Non ci sono richieste di anticipo e quelle di posticipo sono
fino alle 17.30. 
Il gruppo di lavoro è composto da 4 educatrici e una coordi-
natrice.
La struttura è disposta su due piani predisposti per accoglie-
re rispettivamente tre gruppi di piccoli e tre gruppi di medi-

grandi. Attualmente, dato il numero dei bambini, si utilizza-
no come stanze di riferimento quelle presenti al primo piano.
Il secondo piano è invece momentaneamente predisposto co-
me laboratori per le varie attività educative. Nel tempo gli
spazi verranno ripensati e riorganizzati sulla base dell’au-
mento del numero dei bambini iscritti.
Presso questa sede, con i recenti ambientamenti di novembre
2012, l’organizzazione dei gruppi di bambini viene così a de-
scriversi:
• la sezione dei piccoli ospita un gruppo di 5 bambini dai 6

ai 17 mesi seguiti dall’ educatrice Rachele Canal;
• la sezione dei medi-grandi ospita un gruppo composto da

15 bambini dai 18 ai 36 mesi seguiti dalle educatrici Elena
Capretti ed Elisa Zanon. 

CASTELLO DI FIEMME

Il nido di Cembra, in via S. Carlo, è stato aperto il 27 febbraio
2012. Il servizio è in convenzione con i Comuni di Faver,
Grumes e Sover. Può ospitare fino a 15 bambini. Al momen-
to gli iscritti sono 13. Al nido lavorano 3 educatrici e 1 coor-
dinatrice. L’accoglienza dei bambini è attiva dalle 7.30. 

Gli spazi per i bambini comprendono: l’ingresso, la stanza
blu per i piccoli, la stanza arancione per i medio-grandi, un
bagno, la stanza sonno. 
La struttura è servita da una cucina, una stireria, un laborato-
rio adulti e un bagno lavanderia.

CEMBRA

LAVARONE

RONCAFORT
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Dal primo settembre è partito a Serravalle un servizio di ni-
do gestito da Città Futura, che da quasi vent’anni ha in ca-
rico il nido di Ala. Gli spazi di accoglienza per 25 bambini
sono stati messi a disposizione in un edificio completa-
mente ammodernato dalla società Grandi Innocenzio snc
di Dino Dalbosco ed Elsa Simonini, che hanno fornito alla
cooperativa gli spazi e l’arredo in comodato d’uso. All’in-
terno della struttura, denominata “nido d’infanzia la Tor-
re”, ci sono una stanza per bambini piccoli, una per medi
e grandi, angoli per il gioco, un laboratorio manipolativo,

la stanza per il sonno e
i servizi. L’orario del
tempo pieno va dalle
7.30 alle 17. Il servizio
può inoltre offrire: corsi
di massaggio neonatale,
laboratori creativi per
bambini a adulti, corsi di cucina, attività di accompagna-
mento ai compiti per bambini della scuola primaria, centri
estivi per bambini da 0 a 10 anni.

SERRAVALLE

www.citta-futura.it

Ha preso il via da qualche settimana il set-
timo anno di attività della Ludoteca di
Pergine. Nata con l’intento di offrire alla
comunità un luogo educativo e di aggre-
gazione centrato sull’incontro e sull’espe-
rienza di gioco per bambini e bambine tra
gli 0 e 12 anni, per le loro famiglie e per
le scuole, la Ludoteca ha introdotto que-
st’anno diverse novità orientate a rispon-
dere ai cambiamenti e ai nuovi bisogni
emergenti sul territorio comunale.
Tra le più significative l’apertura il sabato
mattina dalle 9.30 alle 12 con il laborato-
rio Archimede, rivolto ai bambini dai 6 ai
12 anni ma anche alla coppia genitore-
bambino che vuole trascorrere una matti-
nata all’insegna del gioco e del divertimento. Si propon-
gono giochi di società, di strategia e di gruppo oltre a
tornei e laboratori. All’interno della programmazione trova
spazio l’iniziativa “La ludoteca va in piazza”, pensata per
animare vie e piazze del centro con letture animate, labo-
ratori e giochi. È stato inoltre potenziato il laboratorio Am-

barabà cha passa dai 16 incontri dell’anno scorso ai 52 di
quest’anno. Rivolto alla coppia genitore-bambino tra il pri-
mo e il terzo anno di vita con l’intento di offrirsi occasioni
di crescita e di dialogo, propone ogni lunedì e mercoledì
mattina laboratori a tema, attività libere e strutturate, con-
fronti con la nutrizionista e la pedagogista. A poche setti-

mane dall’apertura sono già 20 le fami-
glie che hanno aderito a questo progetto.
Rimangono invece invariati gli appunta-
menti pomeridiani per la fascia 0-12 an-
ni (dal lunedì al giovedì, dalle 15.30 alle
18.30), che includono l’attivazione di la-
boratori tematici come quelli di cucina,
pittura, riciclo, manipolazione e l’orga-
nizzazione di particolari feste a tema
(Halloween, Natale, Carnevale).

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in ludoteca: 
tel. 0461.511168 
e-mail: quiquoqua@citta-futura.it

Novità alla Ludoteca Quiquoquà
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Valle di Cembra

Giovedì 25 ottobre alla sala della biblioteca di Cembra i rap-
presentanti dei genitori dei nidi di Cembra e Giovo hanno in-
contrato le Amministrazioni dei Comuni e della Comunità di
Valle per parlare del servizio nido in Valle di Cembra. Alla
riunione hanno partecipato anche i responsabili delle coo-
perative Coccinella e Città Futura, gestori dei servizi nido.
L’incontro è stato voluto per portare all’attenzione delle Am-
ministrazioni alcune valutazioni dei genitori, per proporre
idee sulla valorizzazione del servizio nido e per offrire la no-
stra collaborazione affinché questo già soddisfacente e im-
portante servizio possa continuare a crescere in futuro. 
Sul nostro territorio sono attive tre strutture di nido d’infan-
zia e la preoccupazione dei genitori è che in futuro una ge-
stione singola per ogni struttura diventi insostenibile, o peg-
gio ancora che le tre strutture si facciano concorrenza tra
loro pregiudicando la stabilità di ognuna. 
Come fruitori del servizio ci siamo accorti che in Valle man-
ca soprattutto la cultura del servizio nido. Il nido non è un
parcheggio per bambini, ma è il primo luogo dove i nostri
figli possono conoscere la vita in comunità, fare esperienze
importanti dal punto di vista pedagogico che, affiancate al-
la vita in famiglia, creano un bagaglio socio-culturale che
porteranno sempre con loro durante la crescita. 
Siamo consapevoli che la strada da percorrere non è facile,
ma siamo altrettanto convinti che una gestione politico-am-
ministrativa coordinata e più flessibile dei tre nidi darà ga-
ranzia di continuità del servizio, maggiori possibilità di uti-
lizzo per le famiglie e soprattutto un’ importante economia
di scala per tutte le Amministrazioni. 
Un piccolo, ma significativo passo è stato fatto, i genitori
hanno guardato oltre i propri interessi di singoli, parteci-

pando attivamente al miglioramento di un servizio impor-
tantissimo per il territorio, aprendo un dialogo tra più atto-
ri, mettendo un piccolo “mattoncino” a fondamento della
collaborazione per il servizio nido. Ora spetta ai nostri Am-
ministratori l’onore e l’onere di continuare la costruzione,
dialogando tra loro e cercando tutte le strade possibili,
quelle che la legge consente e anche quelle che la legge
non vieta, per mantenere un servizio importante e già ben
avviato, migliorando tutti quegli aspetti che lo possano far
diventare a tutti gli effetti il servizio nido della Valle di
Cembra. Siamo convinti che se tutti gli attori del territorio
sapranno lavorare assieme, il servizio potrà essere ancora
più efficace, sostenibile e necessario in futuro.

I genitori dei nidi di Cembra e Giovo

Lo sforzo di tutti per un bene comune
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Da alcuni anni la comunità della Valle di Cembra ha un
nuovo membro: il servizio nido d’infanzia. Il nido acco-
glie i bambini offrendo loro una dimensione relazionale
caratterizzata da una calda affettività, da un’attenzione in-
dividualizzata ai bisogni, da una proposta mirata di sti-
moli alla crescita. A partire dalla graduale costruzione,
nelle fasi dell’ambientamento, di un rapporto di fiducia
con le educatrici e di un più ampio senso di sicurezza, il
nido accompagna i bambini nell’esplorazione e nella sco-
perta della realtà circostante. Gli oggetti, i luoghi, le per-
sone del nido, verso i quali i bambini vanno costruendo
nel tempo un rapporto di familiarità, rappresentano gli in-
terlocutori di un complesso e ricco processo di sviluppo
che coinvolge l’identità personale, il senso di fiducia in se
stessi e gli apprendimenti cognitivi, le competenze di re-
lazione con gli altri, la sfera affettiva. 
In particolare, l’esperienza del vivere quotidianamente in
stretto contatto con persone della propria età offre ai bam-
bini l’opportunità di mettersi alla prova nella capacità di
condividere l’uso degli oggetti e degli spazi, di costruirsi
un’immagine di sè, di comprendere le intenzioni e i vis-
suti degli altri, di regolare le modalità di relazione con i
compagni traendo piacere dallo stare insieme a loro. Si
tratta, per i bambini, di avere l’occasione preziosa di im-
parare l’abc della vita sociale, sperimentando modi di co-
municare ed elaborando spiegazioni su ciò che accade, in
un contesto accogliente e alla presenza di adulti che li ac-
compagnino in questa “ginnastica delle relazioni”. Ecco
allora che anche gli aspetti di conflittualità (il litigio, la

spinta, il morso...) smettono di rappresentare unicamente
un aspetto negativo da correggere, ma assumono il signi-
ficato di momenti ad alto significato educativo, di passag-
gi di crescita, di fasi intermedie verso la realizzazione di
quella capacità di riconoscere e rispettare gli altri che rap-
presenta un obiettivo della crescita del bambino e non un
suo punto di partenza.
È in questo senso che il nido si propone ai genitori come
servizio socio-educativo, perché oltre a rappresentare un
sostegno all’organizzazione dei tempi di vita della fami-
glia, in particolare rispetto agli impegni lavorativi, esso
offre ai genitori un contesto educativo significativo per i
loro figli. L’incontro fra vita familiare e vita al nido rap-
presenta così la messa in comune, secondo modalità dif-
ferenti, di un impegno educativo che persegue lo stesso
obiettivo: il benessere del bambino. Un incontro che si
fonda sull’idea di “alleanza” fra adulti, di socializzazione
della responsabilità genitoriale, nella consapevolezza che
il nido non può (e non vuole) sostituire la famiglia ma ac-
compagnarla nell’azione educativa attraverso il dialogo e
il confronto, in un’azione di sostegno reciproco.
Sei anni sono tanti e sono pochi al tempo stesso. Il tempo
aiuta a conoscersi meglio e realizzare una crescente sin-
tonia. Il nido, in questa fase di confronto sul tema dei ser-
vizi per le famiglie nella Valle, si assume il compito di
aprirsi, con rinnovato impegno, alla comunità di cui fa
parte e di accoglierla a sua volta per contribuire alla ma-
turazione di un’idea più forte e maggiormente condivisa
dell’infanzia. 

di Carlo Gualini

Un’idea più forte dell’infanzia
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I nostri servizi visti dagli altri
La scorsa primavera un gruppo di docenti dell’Università di Santiago de Compostela 
e alcuni pedagogisti della Xunta della Galizia hanno visitato alcuni servizi per l’infanzia
della realtà trentina

Abbiamo avuto occasione, la scorsa primavera, di visi-
tare alcuni nidi di Città Futura e del Comune di Trento
per conoscere il funzionamento e le scelte educative ri-
volte alla prima infanzia rispettivamente della Coope-
rativa e del Comune. 
È indubbio che visitare i nidi d’infanzia è una cosa che
ci piace fare e che, di fatto, facciamo ogni volta che ne
abbiamo l’occasione. In risposta a tale visita e all’arric-
chente esperienza di questo viaggio, ci sembra interes-
sante proporre una riflessione. 

Innanzi tutto, vogliamo ringraziare per la squisita acco-
glienza che abbiamo ricevuto da tutto il personale del-
la cooperativa, tanto dalla presidente della Cooperativa
Sandra Dodi e dell’assessore all’istruzione e sport del
comune di Trento, Paolo Castelli, così come dai peda-
gogisti e dalle coordinatrici dei diversi nidi d’infanzia
che abbiamo visitato. 
Il lavoro è stato molto ben organizzato. Le visite ai ni-
di sono state il meglio di tutto; com’era da prevedere,
anche gli incontri teorici hanno rappresentato un inte-
ressante confronto, fra analogie e differenze, che ognu-
no dei due gruppi vive in relazione alle diverse espe-
rienze nell’ambito dell’educazione infantile. 
Nei servizi abbiamo potuto osservare tutto ciò che ci
interessava e abbiamo potuto curiosare secondo il no-
stro interesse. Anche i gruppi di discussione che sono
stati organizzati con il personale in ognuno dei nidi so-
no stati molto arricchenti e hanno offerto l’opportunità
di approfondire aspetti molto concreti per quanto ri-
guarda la pianificazione, l’organizzazione e la gestione
dei nidi nella quotidianità. 
In relazione a ciò che abbiamo potuto vedere e perce-
pire durante la visita, ci sembra interessante richiamare
tre principali aspetti: 
• il primo si riferisce al terreno concreto della pratica

pedagogica nel quale abbiamo potuto constatare co-
me in ogni situazione si dava grande importanza al
processo di costruzione delle conoscenze a partire
dall’esperienza personale dei bambini. Questo evi-
denzia chiaramente una pedagogia dell’autonomia
nella quale il protagonismo è dei bambini: si per-
mette loro di agire e sperimentare liberamente, pren-
dendo nota delle loro parole e delle cose che fanno
per mettere successivamente a loro disposizione ciò
di cui hanno bisogno. E questo è un processo di co-
struzione autonoma delle conoscenze. Per questo
abbiamo visto come nei nidi di Città Futura si privi-
legino le esperienze relative all’arte, alla scienza, al
movimento in cui i bambini possono collegarsi alla
loro esperienza quotidiana;

• il secondo aspetto riguarda il ruolo professionale
delle pedagogiste, un ruolo di mediazione fra il pro-
getto pedagogico, collocato ad un livello più teorico,



www.citta-futura.it13

e la sua implementazione nei nidi attraverso le buo-
ne pratiche degli educatori. Bisogna senz’altro rico-
noscere il grande e positivo sforzo di definire un di-
scorso che metta insieme entrambi gli ambiti. In
Spagna questa figura non c’è ed è forse per questo
che il tutto rimane su un piano maggiormente teori-
co (che si elabora all’università), oppure ci si soffer-
ma troppo su aspetti concreti che si basano sulla
quotidianità piatta;

• il terzo aspetto che ci sembra importante evidenzia-
re si riferisce alla costruzione di un progetto comune
che coinvolge l’intera Cooperativa. Ci riferiamo al
fatto che sono stati capaci di superare impostazioni
e azioni individuali per inserirsi in una visione col-
lettiva, si sono mossi nella direzione di un modello
comune di lavoro, combinando perfettamente le
strutture comuni con le caratteristiche specifiche di
ciascun nido, in ognuna delle quali si dà una forma
specifica e “unica” al progetto comune. Per questo i
nidi che abbiamo visitato partivano dalla stessa idea
di ciò che significa fare educazione nell’ambito del-
l’infanzia, ma ognuno era differente dagli altri (per
storia, per il contesto in cui è collocato, per la sua or-
ganizzazione specifica, ecc.), promuovendo così
l’arricchimento del progetto comune. 

Indubbiamente, questo modo che potremmo definire
“ciclico” di lavorare, dalla formazione e dalla riflessio-
ne professionale fino alla pratica docente, per arrivare
a riformularla per migliorarla, porta allo sviluppo e alla
creazione di una cultura condivisa per quanto riguarda
l’educazione infantile, nella quale abbiamo potuto no-
tare che si privilegia la riflessione comune e lo sforzo
condiviso, tanto da parte degli educatori, quanto da
parte della famiglia e della comunità. Questo avviene
quando vi è una visione condivisa di come crescono i
bambini e una riflessione su ciò che significa e ciò che
si può fare per facilitare e arricchire questo processo di
crescita. 
Come frutto di questo primo contatto con la Cooperati-
va Città Futura, si è aperta la possibilità di una collabo-
razione fra la Cooperativa, l’Università di Santiago de
Compostela e la Rete dei nidi d’infanzia della Galizia, at-
traverso cui sarà possibile fare interscambi di personale,
inviando personale italiano in Spagna e viceversa. 

Lois Ferradás, Decano de la Facultad 
de Ciencias de la Educación de la USC

Miguel Zabalza, Catedrático de la USC
María Zabalza, profesora de la USC

Fernando Sueiro, Pablo Franco, Iria Mantilla, 
Xoana Alonso, Beatriz López - Xunta de Galicia
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Esperienze

BAMBINI IN VETRINA A BERLINO di Battista Borghi
Lo scorso mese di maggio alcuni rappresentanti della Cooperativa Città Futura hanno partecipato ad una visita dei
servizi per l’infanzia della Città di Berlino. La visita, alla quale hanno preso parte circa ottanta persone provenienti
da diverse realtà italiane, è stata organizzata dal “Gruppo nazionale nidi infanzia” (www.grupponidiinfanzia.it). 
A gruppetti di tre o quattro persone per tre giorni i visitatori hanno percorso in lungo e in largo la città in metro-
politana e in autobus per raggiungere le diverse mete assegnate sparse nei diversi quartieri. Ognuno perciò ha vi-
sto cose diverse ed è stato necessario, successivamente, un confronto sulle diverse esperienze. Tre giorni di lavo-
ro possono offrire alcune suggestioni; un approfondimento dei metodi e delle scelte politiche di fondo per quanto
riguarda l’infanzia avrebbero richiesto un tempo più lungo. Ci limitiamo a indicare alcune suggestioni che ci han-
no colpito più di altre. 

La visibilità dei bambini Una cosa che colpisce anche il visitatore meno informato è la visibilità dei bambini
nella città. Girovagando in una piazzetta abbiamo visto quattro servizi per l’infanzia fra loro vicini. Molti servizi
sono organizzati nel piano terra dei palazzi. È così abbastanza normale vedere bambini dalla strada: nella selva
dei negozi che normalmente caratterizzano le zone centrali delle città, è facile vedere vetrine che, invece di
esporre gli oggetti in vendita, lasciano intravvedere bambini che giocano o che stanno svolgendo attività. Da noi
i nidi e le scuole dell’infanzia sono organizzati in strutture ad hoc, con tanto di cancello e di cortile interno. In

molti casi, a Berlino i bambini (e i servizi per l’infanzia che li ospita-
no) sembrano fare parte dell’arredo urbano della città. 

Bambini al parco Frequentemente, molti servizi per l’infanzia so-
prattutto delle zone centrali, si affacciano su piazzette più o meno
grandi che, a loro volta, fuori dalle grandi arterie di circolazione, so-
no costituite da giardini e parchi. Servita com’è da un’imponente re-
te di trasporti pubblici, le automobili circolanti sono poche e il loro
passo è lento. I servizi per l’infanzia non hanno perciò bisogno di spa-

LO SPAZIO GIOCO STRANDGUT A PARMA di Carlo Gualini
Sulla spiaggia, sospinti dalla corrente, piccoli relitti pieni di fascino si accumulano silenziosi. I bambini arrivano
in punta di piedi, cercando umili tesori restituiti alla terra. Le mani scavano nella sabbia, toccano superfici, in-
contrano materia multiforme. Gesti antichi riempiono gli occhi e li ravvivano. Il suono di colonne di sabbia che
sibilano in caduta si impiglia nei sorrisi, crepita fra parole di stupore e l’invito al gioco di qualcuno, si adagia mae-
stoso nel concentrato silenzio di un’altra. 
Siamo a Parma, nella sezione di un nido, ma potremmo essere a Berlino, dove Ute Strub apre ai bambini e alle
loro famiglie il bagnasciuga del proprio spazio gioco, raccoglie relitti e incanta bambini. Sabbia e contenitori di
varie forme ad accoglierla, oggetti di uso comune per raccoglierla, tritacarne della nonna per macinarne i granelli,
setacci per farla piovere dall’alto… L’incanto nasce da poco, o da molto, ma questo dipende dai punti di vista.
Ma il punto di vista di chi? 
In questi due giorni (14 e 15 settembre), i laboratori proposti da Ute Strub e le riflessioni condivise che ne sono
seguite hanno cercato di riportare al centro dell’attenzione il punto di vista
del bambino. Un bambino dotato di spontanea capacità di iniziativa, che
non ha bisogno di un adulto che gli insegni a giocare ma che gli garantisca,
attraverso la traduzione di un pensiero educativo intenzionale in accurata
organizzazione dei contesti, condizioni di azione libera e autonoma. Un
adulto capace quindi, innanzitutto, di attingere al proprio “bambino inte-
riore” per ritrovare il piacere di giocare e la capacità di rispettare, e non di-
sturbare, il gioco del bambino. È un invito a fare un passo indietro, a non
sentirsi in dovere di condurre le danze quanto invece a cercare di capire
ciò di cui i bambini hanno bisogno, per poter giocare bene, e offrirglielo. 
È lo sforzo di mettersi in sintonia con loro e osservarli mentre si immergo-
no in questa dimensione magica proteggendone l’incanto, con rispetto.

1
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BUDAPEST, IL MODELLO DI EMMI PICKLER di Rosanna Zanoni

L’Istituto Regionale di studi e ricerca Sociale di Trento anche quest’anno tramite il corso di formazione Baby Life
(educatori nei nidi di infanzia e nei servizi integrativi) ha organizzato un viaggio studio a Budapest per visitare la fon-
dazione Lòczy for Children e ha esteso la partecipazione ai rappresentanti degli enti partner. Per la cooperativa Città
Futura ha partecipato la responsabile del coordinamento interno Rosanna Zanoni.
Il primo giorno è stata organizzata una visita guidata presso due strutture per l’infanzia 0-3 anni, mentre il secondo
giorno è stato dedicato all’introduzione al lavoro pikleriano con visione di video e dibattito a cura di un psicologo
clinico e direttore del settore educazione della fondazione Lòczy for Children con visita agli spazi per genitori e bam-
bini.
Il progetto educativo ungherese si caratterizza nella convinzione che preservare una crescita autonoma ed equili-
brata favorisca l’acquisizione di ottime capacità di apprendimento e di iniziativa nel bambino. I bambini sono indi-
vidui unici e devono essere trattati come tali, pertanto una competenza professionale deve tener presente i cambia-
menti sociali e i bisogni del bambino in una visione d’insieme scongiurando nel contempo l’intervento di un
insegnamento rigido e formalizzato.
Emmi Pikler (Vienna 1902 - Budapest 1984) era una pediatra ungherese. Diplomata alla facoltà di medicina di Vien-
na, parte per vivere a Budapest e nel 1946, dopo aver lavorato per dieci anni come pediatra di famiglia, accetta la
direzione dell’orfanotrofio di Lóczy, creato per gli orfani di guerra. Realizza un approccio educativo e medico in-
novativo, ponendo come principi la libera attività del bambino, il suo benessere corporale, la qualità della cura e la
relazione privilegiata con l’adulto che se ne occupa. A Lòczy è nato un originale, innovativo modo di accudire i
bambini molto piccoli (neonati) senza cercare di riprodurre il rapporto materno, impresa vana in un istituto. Il bam-
bino è percepito come competente, degno di attenzione e riconosciuto nella sua individualità. Questo gli permette
di elaborare una fiducia in se stesso che lo porta a crescere in armonia con il mondo che lo circonda. 
Secondo la pedagogia di Emmi Pikler, il cui progetto educativo aderisce pienamente ai principi cardini di una pe-
dagogia attiva e orientata a cogliere le competenze e le capacità dei bambini fin dai primi giorni di vita, ogni bam-
bino è spinto dal desiderio di conoscere il mondo e di fare esperienze nuove. Questa curiosità, tuttavia, può riser-
vare, in alcuni casi, anche uno stato d’animo di terrore e di ansia verso ciò che non si conosce. 
Sono ormai passati sessant’anni dalla creazione dell’istituto Pikler. Oggi il riconoscimento internazionale dell’istitu-
to Pikler è davvero impressionante e la conoscenza delle sue scoperte in campo pedagogico si irradia in tutto il mon-
do. Strutture di ricerca e università studiano il lavoro dell’istituto Pikler tenendo la sua esperienza come punto di par-
tenza e una grande documentazione audiovisiva e mediatica rende testimonianza del grande lavoro svolto. L’Istituto
comprende attualmente: un asilo nido (l’orfanatrofio è stato chiuso nel 2011); un centro aperto a gruppi o individui
in cui si organizzano seminari, visite con osservazioni dirette sui bam-
bini; un centro di ricerca.
Due anni fa sono stati aperti dei centri gioco per i bambini dove pos-
sono giocare liberamente, mentre i genitori sono presenti e osserva-
no, possono discutere l’esperienza con gli specialisti dell’Istituto. 
È sicuramente difficile sintetizzare in poche righe un’esperienza cosi
coinvolgente. Un’esperienza unica che esce dagli schemi precostitui-
ti di linee di comportamento definite per diventare un unicum che
comprende ogni aspetto dello sviluppo e della crescita del bambino:
sicuramente è lui il protagonista di questa affascinante esperienza.

zi esterni dedicati, ma i bambini – compresi quelli del nido – utilizzano normalmente gli spazi pubblici. Anche
queasto ci è sembrato un aspetto parziale, ma senza dubbio interessante. 

Le transizioni libere In Italia vige una differenziazione netta fra nido e scuola dell’infanzia, mentre in diverse
aree europee le cose sono più sfumate. È il caso del Kindergarden che abbiamo avuto occasione di visitare: si trat-
ta di un servizio che accoglie bambini da 24 mesi a sei anni. Ovviamente il numero dei bambini accolti è più bas-
so ed è previsto un programma di accoglienza specifico, in modo simile alle prassi dei nostri nidi: due educatri-
ci si occupano di un gruppo ristretto di bambini. La novità interessante è che non c’è un’età specifica per passare
dal nido alla scuola dell’infanzia. Non è nemmeno prevista una data per il passaggio: i bambini del nido si am-
bientano, vivono all’interno del loro gruppo e intanto si guardano intorno, vedono quello che fanno gli altri. Ar-
riva poi il momento in cui si incuriosiscono e manifestano la voglia di fare le cose che fanno i più grandi. In al-
tre parole, decidono da soli il passaggio alla scuola dell’infanzia. 
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